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Nucleo Operativo Ecologico di Brescia  

Con la L.349/86 viene istituito il Ministero

dell’Ambiente ed il Comando CC Tutela

Ambiente (attualmente Comando T.A.T.E.).

Il Nucleo Operativo Ecologico di Brescia, è

stato istituito il 5 ottobre 2003, con decreto

del Ministero dell’Ambiente di concerto con

il Ministero della Difesa.

ISTITUZIONE DEL N.O.E.



Nucleo Operativo Ecologico di Brescia  

• vigilanza, prevenzione e repressione delle

violazioni compiute in danno dell'ambiente.

• attività ispettiva (controlli preventivi) e d’indagine

(approfondimento investigativo) d’iniziativa, su

richiesta del Ministero dell’Ambiente, dell’Autorita’

Giudiziaria o su segnalazione anche del singolo

cittadino.

• incontri informativi presso scuole ed enti ed

associazioni pubbliche e private.

COMPITI E ATTIVITA’
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DIPENDENZA

Gruppo Tutela Ambientale e per la Transizione Ecologica Milano

Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari

Comando CC per la Tutela Ambientale e per la Transizione Ecologica Roma

Nucleo Operativo Ecologico Brescia
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SUPPORTO TECNICO

Nei settori ove sono richieste

specifiche competenze tecniche,

si avvale degli Enti statali o

locali in grado di soddisfare le

relative esigenze, come i

Dipartimenti Provinciali di

A.R.P.A., A.T.S. o del Corpo dei

Vigili del Fuoco

delle Provincie di

BRESCIA - MANTOVA 

CREMONA - BERGAMO





COSA DEVONO SAPERE LE AZIENDE

MODELLI ORGANIZZATIVI



MODELLI ORGANIZZATIVI
COSA DEVONO SAPERE LE AZIENDE



• Con il D.Lgs.231/2001 viene introdotto il concetto di responsabilità

amministrativa delle persone giuridiche.

• La L.68/15, introduce nel codice penale un autonomo titolo (Titolo VI-bis)

riguardante i delitti contro l’ambiente.

• La valutazione deve estendersi anche al c.d. “rischio sanitario” al fine di

prevenire i delitti di cui all’art. 452-ter (morte o lesioni come conseguenza del

delitto di inquinamento ambientale) e all’art. 452-quater punto 3) (disastro

ambientale con “offesa alla pubblica incolumità”).

• L’08 febbraio 2022 approvate modifiche agli artt.9 e 41 della Costituzione

«Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle

future generazioni».

MODELLI ORGANIZZATIVI

Responsabilità amministrativa delle PP.GG.



ATTIVITA’ ENZIONE

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE

Indica un modello organizzativo adottato da persona giuridica, o associazione

priva di personalità giuridica, volto a prevenire la responsabilità penale degli

enti.

• I soggetti chiamati a rispondere sono c.d. soggetti apicali, e i c.d. sottoposti.

• La responsabilità dell’ente rileva solo ed esclusivamente nel caso in cui il

reato sia stato commesso nel suo interesse o a suo vantaggio e quindi,

qualora il reato sia stato posto in essere, dai soggetti menzionati,

nell’interesse esclusivo proprio o di terzi la responsabilità dell’ente non sarà

configurabile.

• L’ente sarà altresì chiamato a rispondere del reato nel caso in cui l’autore

del reato non sia stato identificato o non sia imputabile.

• Nonostante la facoltatività del modello, in molti casi viene comunque

adottato.



ATTIVITA’ ENZIONE

REQUISITI COSTITUTIVI DEI MOG

I Modelli di organizzazione e gestione devono rispondere alle

seguenti esigenze (art. 6 D.lgs. 231/2001):

o risk assessment;

o risk management;

o individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie;

o flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza (ODV);

o sistema disciplinare sanzionatorio per il mancato rispetto delle misure

indicate nel modello.





CRIMINALITÀ AMBIENTALE DIFFUSA

CRIMINALITÀ AMBIENTALE STRUTTURATA

condotte illecite anche monosoggettive

limitata nel tempo e nello spazio

caratterizzata da occasionalità

condotte illecite plurisoggettive

continuate nel tempo e svincolate dallo spazio

caratterizzata da sistematicità e complessità

presenza di strutture e mezzi

IL CICLO DEI RIFIUTI



Legato al concetto 

di delitto d’impresa

Fenomeno poliedrico 

con intrecci affaristici, 

imprenditoriali e criminali 

(anche di tipo mafioso)

Trasversale,

Transnazionale, 

Multidisciplinare,

Mutevole e Flessibile  

ELEMENTI CARATTERIZZANTI LA CRIMINALITÀ AMBIENTALE

IL CICLO DEI RIFIUTI

Alimentata dal movimento di 

ingenti flussi di denaro

Mediazione

(Intermediari

Faccendieri)

Pubblica
Amm.ne

Impresa



CRITICITÀ NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

Attribuzione Codice CER

Destinazione del Rifiuto

Titoli Autorizzativi

Il Produttore del rifiuto deve

qualificare il rifiuto in

ragione del processo da cui

si origina e stabilire a quali

operazioni sottoporlo

Recupero

Smaltimento

Procedura 

Ordinaria

Procedura 

Semplificata 

IL CICLO DEI RIFIUTI

COSA DEVONO SAPERE LE AZIENDE



IL CICLO DEI RIFIUTI

EI RIFIUTI

CARENZA IMPIANTISTICA SUD ITALIA

INVERSIONE ROTTA RIFIUTI E CONFERIMENTO IN AREE MAGGIORMENTE 

ATTREZZATE DEL NORD

AUMENTO DEI COSTI

MINORE PROFITTABILITA’

(legge della domanda e dell’offerta)

FENOMENO INCENDI RICERCA NUOVE ROTTE

TRANSFRONTALIERE


